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Parte II. — Comunicazioni e note

Dr. Mario Jäggli

X Confribufo alia briologia ticinese
L'na nuova arida enumerazione di specie e di località

Purtroppo lo studio delta flora briologica ticinese è ancora
nella tee esplorativa. Vi sono parecoliie estese aree del nostro
paese cire non conoecono orma di briologi. Se le forze e gli
anni ci basteranno, proseguiremo le iperlustrazioni. Contiamo,
in ogni modo, di chiudere, con le pagine seguenti, la serie dei
« Conlributi » iniziata, su questo medesiimo Bollettino, nel 1919,
e di accogliere gli ulteriori risultati delle nostre ricerelie in
un Ccnsinicnto generale che riassumerà le conoscenze ifinora
acquisite intorno ai componenti délia Flora briologica ticinese,
ed alla loro distribuzione.

Le notizie che seguono si riferiseono a ris.ultati di ricer-
che batte dqpo la pubblicazione idi « Spigolature briologicihe nel
Ticino con Leopoldo Loeske » (Boll. soc. ticin. di se. nat. 1934),
in alcune località del Ticino méridionale, noncliè nelle (lento-
val li, in Val Verzaeca, Val Blenio e Leventina. L'elemco sa robbe
riuscito esteso assai se non ci fossimo limitati ad indicare le
stazioni nuove delle sole specie meno coanuni registrate
durante varie eseursioni, le quali, dobbiamo aggiiuinigere, furono
effettuate quasi esclusiva-mente nelle reigioni infeniori, dove ri-
corrono gli eleonenti tenmofili che, dalle miti siponde di laigo,
si inoltrano qua e là pur nelle valli alpestri del massiccio
ticinese, raramente superando i mille anetri di altitudine. Sopra
125 entilà taissonoimiclie enumerate, venticinque appartengono
all'interessante manipolo delle specie che conferiscono uina
net.ta impronta di meridionalisimo alla flora briologica ticinese
délia regione del castagno.

Tra i più significativi esponenti di questo ignipipo di mu-
scinee inserite nell'elenco citiamo : Cam,pylopus polylrichoi-
des, C. Mildei. Trichostommn mutabile var. litorede, Tmmiella
anomala, Pachgneuron atrovirens, Barbida gracilis, Pleuro-
chaetc squarrosa, Braunia alopeewra, Habrodon perpusillus,
Fabronia ocloblepharis, Anomodon rostratus, Rhyneostegium
rotundifolium.

Una sola escursione briologica abbiamo fatto nella regione
alpina, la prima metà di agosto del 1935, e preci&aimente nei
dintorni dei laglietti del Sella, posti a 2230 metri d'altitudine,
fra una superba chiostra di vette tra le quali si eleva,
dominante, il Monte Sella a quasi 3000 m. Si accede al solitario
bacino alpestre, in poco più di una mezz'ora, per un agevole
sentiero elle si stacca, a oriente, dall'Ospizio del San Gottardo.
Non ci Consta che briologi si siano mai iinoltrati iin quel terri-
torio del quale, dalla stradia del valico, non si isospettano nè la
bellezza, nè l'ainpiezza.

Le più notevoli miuscinee da noi raccolte figurano qui ap-
presso. Delia flora fanerogamica sono scarsissime assai le no-
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tizie nel Catalogue des plantes vasculaires du Tessin di P. Che-
nevard, per oui riteniaimo non disdicevole aiprire una parentesi
in questo « Contribute briologico » per un fugacissimo cemno,
almeno delle specie sopprese in fiore nelle giornate di esplora-
zione di qiuella superba iplaga.

Sulla soleggiata pendice erbosa volgente a isiud, sotpra o
sotto il eenliero, notammo : Poa alpina, Avena versicolor, Nar-
dus stricta, Poa lava, Carex sempervirens, Luzula spadicea,
Cardamine rcsedifolia, Ranunculus montâmes, Silene rupestris,
S. acaidis, S. inflalci, Lotus corniculatus, Trifolium alpestre,
Potentilla aurea, Sibbaldia procumbens, Meum mutellina,
Galium. anisophyllum, Phyteuma haemispliaericum, P. belonici-
folium, Campanula Scheuclizeri, C. barbala, Soldanella alpina,
Pedicular Is tuberosa, Veronica bellidifolia, Myosotis alpestris,
Euphrasia minima, Achillea moschata, Cirsium spinosissimum,
Aronicum Clusii, Hieracium albidum, II. alpinum, Leontodon
pyrenaicus.

Sui costoni rocciosi che emergono dalla pendice : Allosurus
crispus, Carex cureula, Sempervivum montanum, Primula in-
tcgrifolia, Vaccinium uliginosum, Azalea procumbens, Homo-
gyne alpina, Hieracium alpinum, inonchè lioheni e musohi, tra
•i quali, più îrequenti : Rhacomilrium canescens e R. sudeticum.

Nelle zolle paludose attorno ai lagbetti : Carex Goodeno-
wii, Eriophorum Schcuchzeri, Poa annua var. Gaudini, Salix
herbacea, Cerastium irigynum, Sibbaldia procumbens, Meum
mutellina, Veronica alpina, e qua e là abbondante, la miuscinea :

Drepanocladus exannulatus.
Nei luoglii isorgivi : abbondanti i rnusehi Bryum Schleichen

e Philonolis seriata e tomentella con le fanerogaime : De-
schampsia caespitosa, Carex frigida, Ranunculus aconitifolius,
Saxifraga aizoides, Geranium silvaticum, Epilobium alsinifo-
lium, GnapJialium. norvegicum, Adenostyles alpina, ecc.

Andreaea, petrophila Ebrh. - Rupi uimide, poco soleggiate,
presso Frasco (Valle Yerzasca), 873 m. - Specie nota, nei
Ticino, dalle sponde del Verbano (San Nazzaro, 220 m.)
alle maggiori vette.

Gymnostomum rupeslre Sohleici). - Sulle roccie soleggiate,
umide, volgenti a sud, nelle Centovalli, lunigo la carroz-
zabile, a 400 - 500 m. con Arnphidium Mougeotii, Blindia
acuta, ecc.

Hymenoslomum curvirostre (Ehrh.) Lindb. - Sulle scogliere
iungo la strada del Sosto, tra Olivone e C'aonpo a 1200 m.

Dicranoivcisia crispula (Hedw.) Lindb. - Fréquente dalla regione
subalpina alle maggiori vette.

Rhabdoweisia fugax (Hedw.) Bryol. eur. - Frasco, in Val Ver-
zasca, 873 m. - Specie montana che, nel Ticino, scende
aile più basse quote.

Eucladium verticillalum (L.) Bryol. eur. - Sullo stillicidiio delle
rocce, presso Arogno, 600 m.

Dicranella squarrosa (Stark.) Sohiimp. - Sulle sabfoie umide,
in luoghi sorgivi, abbastanza trequente nel ibacino del
Lago Sella.
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D. heteiomaïla (L.) Sohimp. - Abbondante sulla terra, nei luo-
ghi di'boscati : Valle Morobbia presso Carenia, 900 m„ Valle
Bosco a 1000 m. ecc.

D. subulala (Hedw.) Scliimp. - Su terra, nelle abetine, presso
Airolo, 1200 m.

O. varia (Hedw.) Sehimp. - Castione, presso Bellinzona con
Barbula fallax, eu terra.

Dicranum Bon-jeani De Not. - Nelle paludi del iMonte Ceneri,
550 m. con Brachythecium plumosum.

B. montanum Hedw. - Sulla corteccia di un larice presso lo
Ospizio « All'Acqua » in Val Bedretto, con D. striatum, U.
scoparium, Plagiothecium silvaticum, Plerigynandrum
filiforme. Sul « D. strictum » non esisteva ifinora per il
Ticino che una generdca indicazione del Bottini : Val
Bedretto.

I), viride (Sull. et Lesq.) Lindb. - Sulla corteccia di un casta-
gno a San Nazzaro, sul Verbano, 220 m.: la più bassa
quota, îiinora nota, net Tiicino, di quetsta non comune
specie arboricola.

D. fidvum Hook. - Su un masso om'breggiato nella selva casta-
nile a San Nazzaro (teste Loeske).

D. albicans Br. eur. - Bacino del Dago Sella, su terreno umoiso
presso i laglietti.

Campylopus fragilis (Dicks) Br. eur. - Eoccie aride, in Val
Morobbia, a 1000 m. - E' la prima località, nota, del Sopra
Cenerii (teste Loeske).

C. atrovirens De Not. - Sulle pareti rocciose umide, ipoco soleg-
giate, iungo la :strada delle C'entovalli fra 400 - 600 m. -
Presso Vogorno, m Valle Verzasca, a 500 m. Questa specie
atlantica è dillusa nel Ticino da 200 a 2100 on., in Val
B avoua.

C. polytrichoides De Not. - A Camedo, 600 m., sulle rupi assai
soleggiate, in una iorma pilosissima con pelo fogliare
terminale lungo quasi due terzi del lembo. Camedo è la sta-
zione più elevata, finora nota, nel Ticino, di questa specie
schiettamente termoiila.

C. Jilihlei Limpr. - Sulle rupi soleggiate, asciutte, ira Carasso
e Gorduino, 278 m. Stazione più settentrionale di qiuesto
elemenlo termolilo, come il precedente.

Fissidons Bambergeri Soliimp. - 'Specie nota ifinora soltanto
di Cliiasso (Gams), raccolta con L. Loeske in una delle
ultime gite compiute eon lui il 18 isettembre del 1933 al
colle di Sasso Corbaro, presso Bellinzona. La delicatissiima
muscinea iu trovata sopra un rnuro tra un cespo di
Calluna. In recanti ricerohe, non ci è più riuscito di rin-
tracciarla.

Blindia acuta (Huds.) Br. eur. - Abbastanza fréquente lin tutto
il Ticino da 230 m., presso Bellinzona, aile maggiori vette -
Biasca - Gole di Monte Piottino - Isone - C'entovalli ecc.

Didymodon rubellus (Hoffin.) Br. eur. - Artore, presso Bellin¬
zona a 350 m., su muri - Monte Arbiino, 1600 m. - Alpe
Antabbia, 2000 m. - Aoquacalda. al Lucomagno.
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Uidymodon glaucus Ryan var. verbanus Dixon Eucladium
vcrbanum Dixon). Vedi, a proposito di questa specie, le
note critiohe in : M. Jäggli, IX Contributo alia Briologia
ticin., Boll. Soc. ticin. di scienze nat. 1934. - Questa
variété, che sembrava rara, aippare frequentemente sul cal-
cinaocio dei muri, in muinerose localité. A quelle già indicate

sono da aggiungere : Mendrisio, Balerna, Morcote,
Castel San Pietro. 'Condiviidiaimo l'avviso di Amann sia
da considerare endemis-mo insubrico.

Trichostomum crispulum Bruch - Smile rocce soleigigiate presso
Vogorno, in Valle Verzasca, 600 an.

T. mutabilc Bruoh. var. litorale Mitten - Anclie questo elemento
mediterraneo lia, nel Ticino, ben ipiù larga diffu-ione di
quanto sombrasse. Si sipinge, in Valle Verzasca, a Vogorno,
sulle ruipi soleggiate, 600 m. Nelle Centovalli l'abbiaano
pure osservato fino a Camedo con Hymenostomum tortile,
Campylopus polytrichoides, Trichostomum crispulum: una
vera colonia tenmofiila.

Timmiclla anomala (Br. eur.) Limpr. - Abbastanza ifrequeinte
in tutta la plaga vinicola, da Sementima a Gondola, sui
muri e smile rupi. Muri presso Balerna con (iymnoslomicm
calcareum.

Pachyneuron atrovirens (Smith) Aimann - Diffusa, come la pre-
ccdente specie termofila, inella stessa plaga.

Syntrichia alpina (Br. eur.) var. inermis Milde - Come la .pre-
cedente ma di preferenza sul nuido macigno siliceo. - A
Morcote abbondantemente sui muri con Trichostomum.
tophaceus.

Syntrichia vulvinata (Jur.) - A Luga-no sopra un vecchio pla-
tano. Unica stazione tioinese, finora nota, di questa specie
arboricola, altrove abbastanza frequente.

Syntrichia papulosa (Wils) - Sulla corteccia degli alberi a
Chiaseo, a Rovio, 500 m.

Barbula reflexa (Brid.) - Sul calcinaccio dei muri, lmngo la
strada, nella Gola di Monte Piottino a 800 m. Specie
altrove coimune, finora poco nota del Cantone Ticino.

B. fullax Hedw. - Sulle rocce soleggiate, lungo la strada, presso
Vogorno, in Val Verzasca a 500 m.

B. gracilis (Schleich) Sohwaegr. - Sulla terra al versante mé¬
ridionale del Monte di Caslano, 280 im.

B. icmadophila Schimp. - Sul macigno umido al Lago Sella,
con Fseudolcskea patens.

B. convoluta ITedw. - var. comrrmlata Jur. - Gole di Monte
Piottino, 800 tm. Questa specie scarsamente registrata del
nosti'o Paese, vi è tuttavia assai frequente, sui muri, sulle
rocce e nei luoghi calpesti, sull'acciottolato delle vie, nei
villaggi.

B. rigidula (Hedw.) Mitten - Frequente sui muri - Melide -

(Lugano - Bellinzona. Notata fino all'Alpe Antaibbia sul
Monte Basodino, a 2200 m.

rieurochaele squarrosa (Brid.) Lindb. - Tortella aqiuarrosa).
Sulla terra in luaghi incoltx, aridi, da Maroggia a Rovio
e ad Arogno, 600 in.
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Tortella inclinata (Hedw.) Lim|pr. - Sulle saibbie lungo tgli argini
de; fiume, abbondantemeii'te da Rodi ad Airolo.

Grimmia subsulcala Limipr. - Ponçione di Praga a 2600 m
(leg. C. Taddei) con Dicranoweisia crispula. - Al|pe Anta.b-
bia, al Basodino, 2200 in. sulle ipietre, nei pascoli.

G. elatior Bruch - Abbastanza diffusa in tutto il Ticino sul
campatto macigno del gneiss - Biasca - Olivone - Caimpo
Blenio - Alpe Anlabbia, al Basodino.

G. torquuta Horn - Sul camipatto macigno lunjgo la st.rada in
Val Verzasca presso Vogorno.

G. tricliophylla Grev. - Bulle ruipi solegigiate ad Iisone, 770 m. -

La G. Lisae pure trovata ad Isone non sarebbe sec. Loeske
olio una varietù délia trichaphylla.

G. commutata Hüben - Fréquente ed abbondante sul imacigno
levigato dai gliiacciai, lungo tutta la Valle Leventina.

G. piUvinala (L.) - Frequente pure sul calcare, specialmente
nel Sottoceneri. M. Generoso, San Salvatore, Monte San
Giorgio ecc.

Grthotrichum stramineum Horn. - Sulla corteccia degli iippo-
eastani a Rovio, 500 m. insieme con O. diaphanum, O. obtu-
sifolium, O. anomalum, quest'ultimo, particolarmente
abbondante sulle l'occe calcaree.

Rhacomitrium acicularc (.L.) - Scarsamente finora registrato
del Ticino. Kotato a San Nazzaro a 200 m. presso la riva i

del Verbano - Isone lungo il Vedeggio, 750 m. - Gole di
Monte Piottino, 800 m. ecc.

R. prolensum Braun - Sem'ione, 400 m. in Val Blenio sulla
roccia umida con Campylopits atrovirens, Grimmia tor-
quata, Philonotis caespiiosci.

R. sudcticmn (Funk) Br. eur. - In dense zolle nel bacino del
Lago Sella sulle rocce di levigazione glaciale con R. cane-
sccns, Polytrichum piliferum, Dicranum Stärket ecc.

/'. heteroslichum. (Hedw.) Brid. - Muri a Carena in Val Mo-
robbia con Pholia cruda, Torlella tortuosa ecc., 960 m.

R. caiiescens (Weiss Timm.) Brid. - Nella var. ericoides (Web)
frequente sui imuri lungo il sentiero che da Cavergno
conduce in Val Bavona. La var. strictum Sohlieph, non
ancora segnalata per il Ticino si incontra abbastanza di
frequente nel bacino del Lago Sella.

Brachtjslelcum polyphylhrm (Dicks) Hornsch. - Sulle ruipi sili-
cee asciutte e sui muri - San .Nazzaro a 220 m. - Vogorno
in Val Verzasca, 520 m. - -Cainedo.

Brauniu alopecura (Brid.) Limipr. - Nella iplaga vinicola tra
Sementina e Gondola sulle rocce solegigiate.

Amphidium Mougeotii '(Br. eur.) - Dal piano alle vette, fre¬
quente, sugli stillicidi roccioisi.

Encalypta ciliata (Hedw.) Hoffm. - Gole di Monte Piottiuo,
850 m., Nante sopra Aiirolo, 1400 m.

Anomobryum concinnalmn (Spruce) Lindb. - iSui muri, in Val
Morobbia a 650 m. - Luigano.

A. filiforme (Dicks) Lindb. - Su un smuro uinido presso Frasco,
in Val Verzasca, a 870 m.

Pohlia longicollis (Sw.) Lindb. - Sulla terra, nelle radiure bo-
scose presso Airolo, 1200 .m.
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P. grandifiora (Lindib.) var. decipiens Loeske - AI Motto Bar-

tola e-opra Airolo, 1600 m. - Caimedo, nelle Centovalli, eu
(miuri lunidi, GÜ0 m.

P. Ludwigii (Spreng) -Broth, var. latifolia Schimp. - Frequente
al San Gottardo e nel baeino del -Lago Sella con Psendo-
Icskea païens, Brachylhecium albicans, nelle uimiide sabbie
lungo i rigagnoli.

Brgum elcgans Aus. - Muri a Carasso, presso Bellinzona.
B. alpinum Hucls. - Frequente in tutto il Ticino, eul gneiss,

in staziom a quando a qiuando irrorate di uimiidità, dal
piano alle vette. San -Nazzaro, sulle rive del Verbano -
Bovio - Camedo - Vogorno - Lago Sella 2300 im.

B. Duvalii Voit. - All'Alpe Antabbia a 2200 m.
B. Kunze i Hornseh. - Muri, presso Bellinzona.
B. pseudolriquetrum Schwaegr. - In luoghi sorgivi - Gole di

Monte Piottino - Caimedo, in Centovalli - Monte Ceneri,
paludi 550 m.

Milium horninn L. - Presso Frasco, in Val Verzasca, 873 m. con
Eurhynchium pilosum, Ptilidium crista caslrensis, Plagio-
thecinm denliculatum - Xante, 1400 ;m. sopra Airolo.

Bartramia ityphylla Brid. - Gole di Monte Piottino, 850 m. -
Bac-ino del Lago Sella.

B. Hallcriana (Hedw.) - San -Nazzaro, sulle rive del Verbano,
a 220 m. (La -più bassa quota, finora conosciuta, di q-uesta
specie mo-ntana e subalipina) - Valle d'Arbedo, 1500 m.

B. Ocderi (Gunn.) -S\v. - Sulle rocce uuiide. ouiibreggiate -
Gole di Monte Piottino - Xante, eopra Airolo, -1463 an. -
Frasco in Val Verzasca, 873 m. - Valle di Arbedo, 1400 m.

Philonotis marchica (Wild.) Brid. - Tra Melano e Bovio, sulla
terra uimida, al piede delle rupi.

P. caicarea Schi-mp. - Stillicidi ip-resso Arog-no, con Eucladium
vcrticillatum., Cratoneuron comnmtahmi.

P. tomcnteila, Mol. - Abba-stanza frequente, nel Ticino, -ancihe a

basse quote : Biasca, 300 m. - Sant'Antonio in Val Morob-
bia, 900 m.

P. cacspitosa Wil?. - Al Monte Ceneri, a 500 m. (teste Loeske) -

Semione, in Val Blenio, a 400 m.
P. seriata (Mitt.) Lindb. - Abbondantemente in luoghi sorgivi

con Bicranella squarrosa, Bryum Schleichen, nel bacino
del Lago Sella.

Calharinca tcnella Böhl. - Motto Bartöla, 150-0 an., sulla terra
uimida con Fohlia grandifiora (teste Meylan). E', questa, la
stazione posta alla ma-ggiore a-ltitudine, finora nota, nella
Svizzera.

Oligotrichum incurv-um (Huds.) -Lindb. O, Hercynioum) -
Frequente sulle sa-bbie umide, in tutto il bacino del
Gottardo e del Lago Sella. F-urono rinvenuti anche p-arecchie
colonie di ese-mplari sterili con i carat-tei'i di cui scrive
VAmann in vol. III della « FL des Mousses de la Suisse »,

pag. 120.

Polytrichum scxangulare Florke - Lago di Cari a 22-00 <m. con
Philonotis seriata - Lago di Pioda, -in Val Peccia, 2368 m.
(leg. C. Taddei) - Bacino del -Lago Sella.
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F. piliferum Schreb. - Nelle più aride stazioni, dal piano alle
maggiori vette. Lago Sella, spesso con Rhacomitium su-
delicum, con il quale dà opera al rivestknento del nucLo
macigno - Bocchetta Poncione di Praga, 2690 im. (leg.
Taddei).

P. juniperimum Wild. - Bacino del Lago Sella.
Fontinalis anlipyrctica L. - AI margine dei corsi d'aequia e nei

rigagnoli, da Rodi ad Airolo e da Airolo a Ronco, in Yal
Bedretto, abbastanza frequente.

Neckcra complariala (L.) Ilübener - Abbondantemente sui rami
dei faggi, al M. Generoso, ipresso Val Sovaglia, 600 - 1000 cm.

N. Bessert (Lob.) Jur. - Rocce omibreggiate sopra Rovio a
600 m.

Fabronia octoblepharis (Sohleich) Scihwägr. - Questa specie
mediterranea raggiunge, al iLucomagno (sopra un. Pinus
montana) a 1400 cm., la stazione più elevata ifinora cono-
sciuta.

Habrodon perpusillus (De Not.) Lindb. - Sulla corteecda del-
l'ippocastaino. Sagrato délia Cliiesa, a Castel -San Pietro,
446 m.

Fteroqonium gracile Schwartz - Sülle rupi soleggiate, da Ma-
rogigia a RoyIo, con Fabronia octoblepharis. A Belliinzona,
presso Gorduno e Glaro.

Fseudoleskca patens (Lindib.) Limjpr. P. ticinensis Bottini) -
Abbastanza frequente nel bacino del Lago Sella, sulle ruipi
e sulle piietre. Pu not-ata da Bottini al 'San Gottardo gia
nel 1887, e da Mühlenbeck.

P. radicosa (iMitten) Kindb. - Ftycodium Pfundtneri Lirnpr.).
Al Lago Sella.

Ileterocladium squarrosulmn (Voit.) Lindb. - Al iMonte Aribiino,
a 1400 m.

Thuidium Philiberli Limipr. - 'Sulla 'pendice settentrionale del
M. Generoso, a 1400 cm.

,inomo''on rosiratus (Hedw.) Soli. - In Valle di Miuiggio, sulla
pendice destra, a 800 m. - La più alta stazioine, finora
nota, del Ticino.

Orlhothecium rnfescens (Dicks.) Br. eur. - Rocoic luimide - iGole
di Monte Piottino, 800 m.

CijlinProUiecivm. concinnum (De 'Not.) Sc'himp. - Specie abba-
stan^a freouente. ma sfuiggita. finora, assai aH'attenzione
dei briologi. Bellinzona - Val Morobbia. Sui miuri, a Figino.

Camvioihecium lulescens (H'uds.) Br. eur. - Pendii eilbosi
aseiutti, muri. Sotpra Rovio - Tra Baierna e Morbio.

Brächetheciuin albicans (Neck.) Br. eur. - Bacino del Lago
SeOa - Caslano - S. Nazzaro, 220 tm.

B. saleFrosvm (Boffm.l Br. eur. - In dense colonie, sulla terra
umirla. al piede della roccia, a Camedo in Centovalli, con
F h ilonotis fontana.

B. Inchon (Schimp.) Br. eur. - Poco osservato, eppure abba¬
stanza frequente. Bellinzona, Castione, Biasca ecc. ecc.

B. rhmlnre Br. eur. - Lungo i rigagnoli ed i ruscelli sui terric-
oio Bellinzona - San Nazzaro - Linescio, in Val Maggia -
Camedo in Centovalli - Villa, in Val Bedretto, 1350 m.
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B. plumosum (Sw.) Br. eur. - Su ipietre umide; samimità del
M. Ere, 850 m.

B, glaciale Br. eur. - Pizzo Lucendro, a 2600 m. (Beg. <E. Papa).
Eurhynchium crassinervium (Tayl.) Br. eur. - Dintorni di iBel-

liuzona sulle rupi ombregigiate, non freqiuente - Monte, in
Val Mugigio, 683 m.

E. Vaucheri Br. eur. - Vetta del Monte Generoso, 1600 m.
E. piliferum (Sclireb.) - Finora poco nota del Oantone Ticino -

Frasco, in Val Verzasca, con Ptilnnn crista-castrensis.
E. striatulum (Spruce) Br. eur. - Sulle rupi calcaree : Gandria,

Gaslano, Rovio.
RhyncosLegtum rotundifolium (Scop.) Br. eur. - -Su vecehi muri

di sortegno ombreggiati, umidi. Bellinzona, dietro la Cihie-
sa - Menidrisio, a ridosso del borgo, lungo un sentiero che
sale al Generoso - Balerna, sopra un muro nell'mterno del
borgo, e lungo la via da Balerna a Monbio.

Rhyncostcgium megapoliianum (Bland) Br. eur. - Somimità del
Monte Brè, 850 im. - Balerna - Mendrisio.

RhyncoslegiclJa. lenclla (Dicks.) Liimpr. - Sui muri lungo la
strada da Balerna a Monbio. Ivi anche Funaria calcarea,

Pla.giothceiwm dcnticulatum (L.) Br. eur. - Sulla terria e sulle
l'occie, in luoghi freschi. Isone - Frasco, con P. roeseanum.
Quest'ultkna specie è inolto meno rara di quanto pareva.

P. silvahcum (Huds.) Br. eur. - Sopra un tronco putrefatto di
larice, Ospizio « AU'Acqua » m Val Bedretto, 1600 m.

Ämblyslegiam varium (Hd.w.) Lindb. - A Gaslano, su Salix
alba, con Lcskca policarpa.

Cratoneuron commutatum (Hedw.) Mönkeim. (sens. lat). - Presso
le aoque, al mnrgine dei riigaignoli ed in luoghi sorgivi,
lungo la Val Bedretto, da Airoio all'osipizio « AlFAcqiua »

1000 m. - Arogno - Balerna, 300 ,m. - var. irrigatum (Zett.)
Broth. - Fra Bonco e AU'Acqua.

C. decipiens (De Not.) Loeske Hypnuin Notarisii Boulay) -
Su terra umida tra Ronco e l'ospizio « All'Acqua » - Miuri,
lungo la strada del San Gottardo, a 1800 m.

C. filicinum (L.) Mönkam. - Con la specie precedente.
Ilygrohypnum palustre (Huds.) Loeske - var. julaceum - Lunigo

le aoque, presso Airoio, 1200 m. - Gole di Monte Piottino,
800 m.

Chrysohypnam stellatum (Sohren.) Loeske - Nei iprati acquitri-
nosi, frequente nell'Alta Leiventina.

C. trifavium (Web. et Mohr) Kindfe. - Come la specie precedente.
C. giga.nte.mn (Schimp.) Kiindb. - Nel laghetto di Nante, sopi'a

Airoio a 1-160 in.
Calliergon sarmcntosum Kindb. - Nelle torbiere al Lago Sella.
Brepanocladus erannulatvs (Gümib.) Warndt. - var. pinnatus

(Boul.) - Al Lago Sella. iNegli stagni la to. Rotae (De Not.)
Mönkcan. - Nella stessa località si présenta pura la var.
brachydiclus (Ren.) Mönkem.

Ptilium crista-castrcrisis (L.) De Not. - Sulla terra uimida in
Val D'Efra, presso Frasco.
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